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TralaFeralpisalòeContessaèsubitofeeling
Sullasinistra assicurarendimento
«Icrosssonolamia specialità
Pordenoneavanti?Ma nelritorno
tuttodiventa più complicato»
Sergio Zanca

Ha scelto un numero pesan-
te, Sergio Contessa, l’ultimo
arrivato in casa Feralpisalò:
il 17, che apparteneva a Simo-
ne Guerra, appena ceduto al
Vicenza.

Contessa è di Erchie, in pro-
vincia di Brindisi. Diplomato
al Liceo scientifico, compirà i
29 nel prossimo mese di mar-
zo, e a giugno sposerà Ales-
sia. Si è iscritto alla facoltà di
ottica, ma ha interrotto pre-
sto gli studi. In campo, co-
munque, ci vede bene, soprat-
tutto al momento di effettua-
re i cross: «Sono la mia spe-
cialità», assicura. Occuperà
la fascia mancina, e prenderà
il posto di Marco Martin, an-
che lui passato al Vicenza.

«GIOCAVO CON I DILETTANTI
del Nardò, quando il diretto-
re tecnico Aldo Sensibile mi
ha portato al Novara – ram-
menta -. I piemontesi mi han-
no prestato al Melfi, in C2.
L’allenatore: Antonio Di
Gennaro, e tra i compagni,
Scarsella. Ci siamo salvati, no-
nostante i 6 punti di penaliz-
zazione. Poi i due anni con la
Fidelis Andria, terminati con
la retrocessione. Stessa storia
a Reggio Calabria, nel
2013-14, ai tempi di Atzori e

Castori, con Dell’Oglio, Ge-
rardi, Di Michele. In un certo
senso ho cominciato col fre-
no a mano tirato».

«Possiamo dire che i risulta-
ti migliori li ho ottenuti nella
seconda parte della carriera -
prosegue Contessa - : i play
off nel 2015 con la Juve Sta-
bia e nel 2017 con la Reggia-
na di Leonardo Menichini.
Nella gara iniziale abbiamo
superato proprio la Feralpisa-
lò, grazie a un fortunoso 2-0
al Mapei Stadium, battuti
nella semifinale di Firenze
dall’Alessandria di Bepi Pil-
lon. La scorsa estate la pro-
mozione col Padova di Pier-
paolo Bisoli». Nel girone di
andata in Serie B ha messo
insieme 15 presenze, ma non
sono mancati i problemi:
«Ho giocato al di sotto dei
miei standard - spiega - an-
che perché sono stato penaliz-
zato dai tanti cambi di allena-
tore. Così ho deciso di cam-
biare aria: una scelta condivi-
sa con la società. Il contratto
col Padova sarebbe scaduto il
prossimo 30 luglio. La Feral-
pisalò mi ha proposto di al-
lungarlo fino al 2011. Alcuni
ex come Vitofrancesco e Liot-
ti mi hanno parlato benissi-
mo dei verde blu, spingendo-
mi ad accettare e ad intra-
prendere questa nuova av-
ventura».

E sulla situazione attuale
del campionato: «Il Pordeno-
ne guida la classifica con un
buon margine. Ma il girone
di ritorno è sempre complica-
to, e gli scivoloni sempre die-
tro l’angolo. A Padova, l’anno
scorso, abbiamo girato la boa
in testa, però che sofferenza
negli ultimi mesi».

«Della Feralpisalò conosco,
in particolare, Scarsella, Pa-

rodi e Ferretti – conclude
Contessa, che tra i professio-
nisti ha giocato 214 partite,
segnando 7 gol-. Ritengo che
la squadra non abbia espres-
so appieno il suo potenziale.
Il calendario ci riserva tre ga-
re nell’arco di una settimana:
l’inizio migliore per calarsi
nella parte. Conquistando su-
bito punti, potrebbe aprirsi
uno scenario differente».•

UnFerretti ingrandespolvero,
quellovisto ieripomeriggiosul
campodiPrevalle, neltesta
ranghicontrapposti previsto
nelmenudell’allenamentodella
Feralpisalò.L’attaccante
emilianohasegnato duegol e
fornitodue assist,
distribuendoliequamente:una
retecon untiro a giroeun
assistper Mordininei 40’
iniziali,con lacasacca gialla;
unaretecon unasventolada
distanzaravvicinata eunassist
perCaracciolonellaseconda
parte,quandohaindossato la
pettorinarossa.

Punteggiofinale dellasfida:
2-2.Rimesso insestonei giorni
scorsidal fisioterapista,
Ferrettihadimostratodiavere
recuperatouna buona
condizionefisica,colpendo

anchelatraversa supunizione, e
evidenziandounabuona
condizionecomplessiva.

Invista dellatrasfertadisabato
aFermo, l’allenatoredella
formazionegardesana Domenico
Toscanohaschierato come
titolariDeLucia, quattrodifensori
(Legati,Magnino,Paolo Marchi,
Contessa),Vita,Guidetti ePesce
nelsettore dimezzo,Maiorino
rifinitore,Mattia Marchi e
Caracciolopunte.Nellaripresa
sonousciti idue Marchi, sostituiti
daParodieFerretti. Il terzino
Tantardiniei centrocampisti
ScarsellaeRaffaellohanno
lavoratoaparte.Oggi altra seduta
aPrevalle. Domanimattina
rifinituraallostadio Turina diSalò
e,nelpomeriggio,partenza per la
localitàmarchigiana. S.Z.
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DILETTANTI.Cinque squadreinpoco piùdi un anno maadesso c’è lavoglia diun po’più dinormalità

Maccabiti,latriplettadellarinascita
TreretialVobarno
e il buio è messo alle spalle:
«Sonostancodi muovermi
Vogliosolodivertirmi»

Ferrettiprendelamira
DomaniilviaggioaFermo

Alberto Armanini

Negli ultimi due anni se ne
sono sentite di tutti i colori
sul conto di Luca Maccabiti.
A Darfo, dov’era approdato
nell’estate del 2017, erano
certi che avesse una caviglia
troppo fragile per poter tor-
nare ad essere quello di pri-
ma. A Adro, prima tappa del-

la movimentata estate 2018
dopo l’intermezzo di Breno,
lo hanno frettolosamente bol-
lato come non più adeguato
alla Serie D spedendolo in Ec-
cellenza ancor prima che ini-
ziasse il campionato. Da Bru-
gherio, dove la sfortuna ha
iniziato ad accanirsi su di lui
dal primo giorno, è scappato
(ragionevolmente) a gambe
levate. Per zittire le voci di
chi, più o meno velatamente,
lo critica da tempo, ci è volu-
to il Telgate, la quinta squa-
dra in poco più di un anno.

Domenica, nella sfida inter-
na con il Vobarno, «Big

Mac» è tornato a segnare,
gioire e vincere. Lo ha fatto
in Eccellenza e non più in
quella Serie D che per valori
assoluti meriterebbe, ma in
un modo tanto convincente
da far ricredere molti sul suo
conto. Un gol al 21’ del primo
tempo da corta distanza. Un
altro al 15’ della ripresa, pla-
nando su un pallone ribattu-
to dalla traversa. L’ultimo al-
la mezz’ora, con un diagona-
le dalla distanza. Efficacia,
potenza, rapidità e varietà
d’esecuzione. Tutte caratteri-
stiche che qualche anno fa fa-
cevano di lui uno dei giocato-

ri più corteggiati della D e os-
servati dagli addetti ai lavori
di C. «Poi è iniziato un perio-
do orribile, che spero di aver
chiuso con questa tripletta.
Mi auguro che il peggio sia
alle spalle, che le scelte sba-
gliate siano finite e io possa
tornare a prendermi soddi-
sfazioni in campo. A Telgate
sto bene, sono venuto qui per
restare a lungo, sono stanco
di continui movimenti».

SPOSTARSI nella società ber-
gamasca è stata anche una
scelta di vita. A ventisette an-
ni appena compiuti (è nato il
29 dicembre del 1991) Macca-
biti ha riposto i sogni di pro-
fessionismo nel proverbiale
cassetto per accettare un’of-
ferta di lavoro a Rovato: «So-

no a 20 minuti dal campo
d’allenamento, quindi nelle
condizioni per lavorare e gio-
care al meglio. Da qui alla fi-
ne dal campionato spero di
segnare ancora tanto».

Per ora lo score personale di-
ce 3 reti in 3 partite, una me-
dia perfetta per un giocatore
che vuole tornare a graffiare:
«Le critiche e le malelingue
non mi toccano più - assicura
Maccabiti -. Con il Darfo non
è andata come speravo. A
Adro sono stato accantonato
dopo un buon ritiro. A Bru-
gherio è andato tutto male:
l’allenatore che mi ha voluto
è stato esonerato dopo pochi
giorni. Ora sono al Telgate,
pronto a una nuova vi-
ta».•A.A.
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SergioContessaè ilnuovoesterno sinistro dellaFeralpisalò:viene dalPadova

“ Non abbiamo
ancoraespresso
tuttoilpotenziale
Tregareinuna
settimanaottime
perambientarmi

Il notiziario

LucaMaccabiti con il pallonedellatripletta

AndreaFerretti: ingrande spolveroin allenamento

in edicola a  9,90 con più il prezzo
del quotidiano

Come si è diffuso l’odio antisemita nell’Europa dei Lumi? 
Quali sono state le conseguenze della Grande Guerra? 
Quali le tappe delle politiche razziali nella Germania nazionalsocialista,  
culminate nell’uccisione pianifi cata di circa 6 milioni di individui? 
E quali sono state le responsabilità degli Alleati e della Chiesa? 

ATLANTE DELLA SHOAH

 

La tragedia della Shoah in oltre 100 mappe e grafi ci che 
illustrano la trasformazione di un’ideologia in aberrante realtà.
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